INSERZIONI: si ricevono presso la Unione: Pubblittt 


o d'altezza.di una colonna: Pubblicità 
‘Pubblicità in abbonamento 


Certo, non vi è, per noi friulani e per ] 
+ fratelli delle Terre Liberate e Redente, 
questione che appassioni più largamente e 
profomtamente di quella dei danni di gner- 
ra; ese ne lano prove quotidiane in co- 
mizi, in proteste anche violenti c minac- 
ciose come quella di «marciare su Roma», 
se occorrerà, in «vibrali» ordini del gior- 
no; în propositi di non pagare le imposte e 
di negare ogni collaborasione alla vita po- 
litica e ammanistrabivo del Parlamento. Ma 
della questione, si. può discorrere anche 
pacatamente e serenamente; c poichè ab- 
biamo sott’ occhio il resoconte stenogra- 
fico della seduta in cui ne trattò in Sena- 
to l'on. Morpurgo, ci piace riprodurre il 
discorso col quale egli dava ragione del suo 
ardine del giorno presentato durante la 
diseussione sulle dichiarazioni del nuovo 
ministero: 

MORPURGO. Mi consenta il Senato di 
dar ragione, con brevi cenni, del mio or- 
«line del giorno, Noi rdiamo come la 
prima mozione per il riconoscimento del 
diritto 44 risarcimento dei danni di guerra, 
venisse ussai simpaticamente, già nel 1917, 
da un figlio efetto della forte Sicilia, l’ono: 
revole Dì Scalea, che son lieto di vedere 
oggi al governo, Ricordiamo ancora come. 
ì primi studi e le prime proposte siano 
dovute principalmente a due eminenti no- 
stri colleghi: gli onorevoli Luzzatti e Po- 
lacco e anche al compianto onorevole Ber- 
tolini. Il Parlamento, ispirandosi a ele- 
vati sensi di solidarietà nazonale, ricono- 
sceva tale diritto nelle popolazioni mag- 
fiormente colpite dalla guerra, median- 
te una legge, la quale, mentre dava fa 
coltà di adoperare tutti i mezzi di prova 
e faceva obbligo allo Stato di risarcire i 
danni in breve tempo, conteneva oppor- 
tune norme per tutelare, con le necessarie 
cautele, i supremi interessi del ‘l'esoro, 
teressi di cui le stesse patriottiche popola- 
zioni che tanto soffersero, sono gelose. 
Ma, ad onta della buona volontà dei Go- 
verni che si suecedettero, e, in genere, 
della attività spiegata dagli ‘organi fisca-, 
N, ai quali la applicazione della legge è de- 
mandata, il lavoro di esame delle denun- 
zie & proceduto con molta, con deplore- 
role lentezza, e tale lentezza è stato an- 
che-maggiore nel pagamento delle somme 
già liquidate, AJ riguardo si sono emana- 
te muove norme nell'ottobre 1921 per di- 
sciplinare e accelerare lu materia dei pa- 
gamenti, ma, in pratica, si è dovuto ri 
levare che tafe sistema, per la sua diffi- 
cile applicazione, non ha raggiunto lo sco- 
00: e quelle popolazioni,.Je.quali sarino, che 
delle denvincie presentate si è pagato sol- 
tanto una frazione assai esigua, sono seria- 
mente, preoccupate e gravemente danneg- 

. gite da tanta lentezza, Io non posseggo, 
faturalmente;cifre precise, ma, approssi- 
mativamente, il Senato può ritenere che, 
‘sopra un milione circa di denunzie presen- 
Rate ne furono esaniifiate meno di 300.000, 
e pagate meno di'6d.000, e ciò dopo ben 
tre anni, Aandando di’:questo’ passo, per 
pagare le rimanenti 940.060, occorrerebbe- 
ro sltri 47 il Ora non è'chinon veda 

* la necessità urgente di accelerare e di 
semplificare. E' doloroso che ii privati 
cittadini debbano attendere lunghi anni per. 
conseguire ciò a cui hanno diritto, ma è 
anche più dannoso e doloroso che non sî 
risarciscano le industrie,  ostacolandole 
_nelta rinascita, e togliendo preziosi con- 
‘tributi’ afl'economia mazionale. 

Proposta 

Nop è mio compto di suggerire partico- 
«lari provvedimenti all'onorevole ministro 
delle terre liberate, cui rivolgo un saluto 
cordialmente augurale, compiacendomi con 
Jui del nobilissimo telegramma con il qua- 
le si è presentato alle popolazioni «elle 
tre Venezie, Pure mi permetto di segna- 
targli la possibilità di qualche utile decen-- 
Jtramento, come per esempio, che le de- 
nuncie commerciali pwssino dall’Intenden- 
za di finanza alle competenti agenzie delle 
imposte; che le liquidazioni di saldo passi- 
no dall'intendenza agli uffici del registro 
competenti per territorio, e così si potranno 
fare 100 o 150 saldi in Juogo.dei 15 0 20 
che si fanno attualmente: che, omologati 
i concordati, si stabilisca il diritto alla 
riscossione di una percentuale în acconto, 
ed altre provvidenze, tra cui una modifi- 

‘ich della composizione e del funzionamen- 
to delle commissioni, 

Ma se tutta’ questa materia è purtroppo 
causa di gravissimo e giustificato malcon- 
tento, il decreto 2 febbraio ha destato poi 
la più penosa impressione. Esso 
do, fra l'altro, che tatte le denuncie omo- 
logate possano venîr sottoposte a revi- 
sione da:parte degli organi del ‘T'esoro, vie- 
‘ne a produrfe tali conseguenze, che non si 
sa in quanti decenni lo Stato sarà per as- 
solvere i suoi impegni. Dirò di più: questo 
deprecato' decreto-legge, con le varie di- 
Sposizion, reride, in pratica, così disage- 
© vele laJfipplicazione della legge, che si può. 
tagi linefite dubitare persino della 
certezza del diritto al risarcimento, che 
la legge Ha'saricito, s 

E pertànio-io'colitido che l’attuale go- 
verno, presiedito:da usi uomo di cuore 0l- 
tre che di merite"apetta edi grande retti- 
tudine, it quale tia. già dichiarato le sue 
huone disposizioni ‘fà riprendere subi- 

ateria ‘del pagamento 

e Specialmente l’ultimo 

decreto, sospendéndone ‘intanto fa applica: 
zione con oppottime:isti È 

Onorevoli colleghi 
stri: Il Veneto, che 
Eéfdinare gli: interessi 
nivtali del paése, witte: 


secastonalo‘ e: fina: 
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tun deereti-legge, relativi alle terre libo- 
rate, furono tutti presentati per la loro 
conversione alla Camera dei deputati, 
compreso il decreto-legge 2 febbraio, a 
cui più specialmente ha fatto allusione 
l'onorevole Morpurgo. 

Il decreto-legge 2 febbraio, fu presenta- 
ta immediatamente alla Camera dei de- 
putati il 16 febbraio, ed esso segue il suo 
corso alla pari degli altri. So che la de- 
putazione veneta sta studiando alcuni e 
mendamenti che intende preseritare al Go- 
verno, e all'uopo concordarli | con, esso, 
Quindi in ordine a questo decreto, non 
posso che riferirmi alle dici razioni fatte 
dal presidente del Cobsiglio, nell'altro ra- 
‘mo del Parlamento, dove furono accolte 
con fiducia dalla maggioranza della de- 
putazione venetà, ed invito le popolazioni 
di quellé wobili&'-generose provincie a 
rientrare nella calma e nel'lavoro perchè, 
è mia ferma persuasione, per quanto il 
decreto noîì sia stato da noi emanato che 
esse gli abbiano dato una interpretazione 
più larga di quella che fosse riella mente 
dei suoi autori. 

Una seconda parte del ‘discorso dell'on. 
Morpurgo, presenta qui, con alta e mi- 
surata parola, le condizioni di agitazione 
e di malcontento che, con mio gran ram- 
marico, sì verificano în questo momento 
nelle provincie venete. 


La legge relativa alle provincie venete, 
contempla essenziafmente 3 ordini di prov- 
iedimenti a loro favore: îl risarcimento 
dei danni di guerra, la ricostruzione degli 
edifici privati e delle opere pubbliche de 
vastate dalfà guerra e l'assistenza ai pro- 
fughi. 

Le domande di risarcimento, nelle vec- 
chie provincie, erano in cifre tonde al 31 
dicembre circa 703 mila; quelle deile nuo- 
ve provincie 238 mila; in tutto circa un 
milione di domande per una indennità to- 
tale di cinque miliardi, oltre le maggiora- 
zioni in uso, . 

Di queste domande 436 mila, per un mi- 
liardo e 700 milioni, erano già state con- 
cordate, cosicchè circa il 50 per certo 
delle domande sono in corso di tiquida- 
zione regolare. È 

Come somme, erano stati pagati in con- 
tanti, meno piccole partite in natura, tra 
cui una parte di quel bestiame che l’ono- 
tevole di Brazzà invocava fosse distribui- 
to alle popolazioni... 

DI BRAZZA'. Piccolissima parte. 


FERRARIS MAGGIORINO, In questo 


momento si- sta. facendo una nuova distri | 


buzione. Erano stati dati alle popolazioni 
come risarcimento due miliardi e mezzo 
quasi tutti in contanti, alle ‘vecchie pro- 
vincle: di essi circa due miliardi come an- 
ticipazione da parte del benemerito Isti- 
tuto federale creato dall’onorevoli. Luz- 
zatti, il cui nome a titolo d'onore vi ri 

sierà per sempre congiunto: 500 milioni 
erano stati pagati come saldi di Tesoro, 
quindi la cifra di due miliardi e mezzo 
dimostra che non è stata nè piccola, nè 
anto inadeguata l'opera di risarcimento 
a cui lo Stato ha finora adempiuto. 


# lavori del genio 


Come secondo punto, ricostruzione di 
cpere pubbliche, i lavori compiuti dal G: 
nio Militare ammontano a 306 milioni, 
avori compiuti dal Genio Civile a 1585 mì 
lioni, così un miliardo e 800 milioni di 
lavi ri furono compiuti cd altri proseguo- 
no di giorno in giorno, 

D'ora innanzi. si darà maggiore svilup- 
po alle opere eseguite da iniziative e per 
interesse dei privati. Finora furono co- 
struite da 35 a 45 mila case, furono rico: 
struite le scuole, le strade, i ponti, le chie- 
se e le opere pubbliche di ogni ‘specie; 
Quest'azione dello Stato è pressochè'al suo 
termine e preferiamo che alle case, alle 
strade, ai ponti e alle chiese provvedano 
i privati, gli enti pubblici e le fabbrice- 
rie, poichè anch'essi to desiderano. Quindi 
parte notevole del grande operato nei pri- 
mi anni sarà disciolto. Per i profughi fu- 
rono spesi 837 milioni così che nel comples 
s0 a tutto il 31 dicembre nelle vecchie 
provincie del veneto si sono erogati 5 mi- 
liardi e mezzo. ° 

Dovrei portare in conto un miliardo e 
700 milioni spesi nelle nuove provincie e 
si giunge in totale a sette miliardi e 300 
milioni; ai quali se/aggiungiamo Je cifre 
per deprezzamento della corona austria- 
ca arriviamo 2 circa 9 miliardi, Questo, 
per sommi capi, è quello che si é fatto 
e si fa finora per queste provincie. 

Quali sono ora i nostri propositi? 


Mi duole molto dire che in alcime parti 


del Veneto, spero per opera di omini ‘in 
buona fede, è stata diffusa Ja voce che da 


parte nostra e da parte dei nostri prede 


cessori, negli ultimi mesi si volessero so- 
spendere le liquidazioni od i pagamenti; 
e mi duole di constatare che di comme ‘in 
‘comtine nel Veneto si stano svolgendo uma 
serie di comizi e di agitazioni e protesté: 

Dehbo dire francamente che nessuna 
notizia potrebbe essere più infondata. Li- 
quidazioni, pagamenti e saldi tutte procede 


col sto ritmo normale : lo scopo mia è quel-* 


lo precisamente che mi fu additato non solo 
{dial Presidente del Consiglio, ma anche og- 
gi dall’onorevole Morpurgo; semplificare 
e accellerare, in modo che ne! minor tem 
po possibile questa: grande opera della. I: 

quidazione dei danni, dei debiti e della r 

costituzione di quelle provincie possa es- 


‘e gare i danni 
lionit-al giorno. come 


saldi; 
osi APE 
tte Ie somme che il 


sE i <A quest'opera; sia- 
tia erogate. DI pili-mon possiamo fare. 


italiana - Via: Manin 8, (Udine telef. 


Ù a pagine Li 


0 een 


— Cronaca 


La strada -di Sauris 


Giunge notizia da Roma che. il 
Gonsiglio superiore dei lavori pub- 
Dlici Na dato la sua approvazione. al 
progelto por ii secondo ironeo della 
strada di Sauris, vallata del Lumiei 
preparato dell'ingegnere co. Trista- 
no Valentinis, nulia trovandovi da | 
modificare. I lavori per questo nuo 
ve onco imporieranno la spesa-di 
un milione e 950 mila live. Oltenuta: 
ora l'approvazione di quel Consiglio; 

ci congratuliamo col progettista: 

che vide sanzionato il suo lavoro.in 
modo così pieno), è da sperare ché: 
sia posto mano al lavoro nel pi 
breve "tempo possibile. i 
GEMONA 

Sciopero degli Implegati municipali 
SANO sciopero aderirono anche:gli. 
insegnanti delle nostre scuole ‘0. 
munati. H comizio di protesta ebbé. 
luogo alle ore 11, nella sala deli'Al- 
bergo «Stella d'Oro» e ad esso -il 
tervennero i rappresentanti degli. 
impiegati degli enti locali def Comu: 
ni di Aitegna Venzone e Osoppo 
naburalmente di Gemona tra cui p: 
recchi insegnanti u ' 

Lo presiedette il segretario di Ai 
tegna sig. Maltiussi, Presidente del 
l'Associazione fra i dipendenti Enti 
locali del Mandamento, Parlò puré 
il sig, Italo Bosello, direttore didatti 
co di Gemona che portò la sua ade. 
sione, certo di interpretare anche 
sentimento dell’Associazione dei Di 
rettori didattici. î 

Venne ‘approvato l’invio 2ì pri 
dente det Consiglio del seguente #e-; 
legramma: di 

e Dipendenti Enti locali Manda: 
mento di ‘Gemona, :riunitisi Comizi: 
respingendo ingiurie lanciate class 
del ‘Senato, protestando mandata ap- 
provazione legge daro-viveri, diffi 
dano Governo trovare modo mante: 
nere propri impegni mettendosizdi 
sposizione Comitato agitazione: 
ulteriore decisiva azione fino: 
seguimenio giustizia». 


MEDUNO è 
Mancata denuncia di vino i 
da parte dei produttori 
Contravvenzioni Le 
In esecuzione della legge 5 Giugno 
1920 N. 820, nel novembre del 1921 %l 
Governo, a mezzo di appositi incarica! 
Leseguiva..il: controllo delle denuncie divi 
no dell'annata al domicilio dei produttori, 
elevando un ventina di contravvenzioni 
per mancata denuncia e per denuncia in- 
feriore al vero. Alle contravvenzioni se- 
gui il sequestro de! vino con'apposizione di 
suggelli e fin qui sta bene, perchè le di- 
Spi ioni di legge devono essere rispettate 
In ogni modo, sarà monito per l'avvenire. 
Ad attenuare però la responsabi per 
la mancata denuncia da parte dei produt- 
tori contravvenziongti giova certamente 
ricordare che la grande massa della 
popolazione, per effetto di ignoranza in 
generale, è reticente ad ogni ordine od 
invito, specie quande si tratta. di esporsi 
con la propria firma; e che in questo caso 
la indolenza dei produttori ritardatori è 
dovuta anche al fatto che il governo nel 
1920 sembrò non curarsi di queste regioni 
montane Jasciando intravvedere, come 
motivo, la scarsa produzione 10 e di 
qualità non commerciabile, avente una per- 
centuale di alcool in volume inferiore a 
quella prescritta dalla legge. E non val- 
sero.i-ripetuti inviti da parte dell’ Autorità 
Comunale a rimuoverlì ‘dall'idea. Ora il 
Governo, a mezzo degli uffici di Finanza 
pubblica la matricola che comprende n. 
334 Ditte produttrici, con una quantità 
complessiva di 022 Ettolitri di vino. E” 
quiridi evidente che i produttori, domani, 
si trovano di fronte a questo fatto; che 
cioè il governo ordina la riscossione della 
tassa, inantenendo’ sotto sequestro il vi- 


mbrando ciò logico, tanto più che 
i piccoli produttori consumano il loro vi. 
no durante il periodo dei lavori ‘di cam- 
pagna che.in generale, si svolgono nella 
seconda quindicina di aprile e nella ‘prima 
di Maggio; e perchè anche ogni giorno che 
si ritarda a' togliere il sequestro sì corre; 
il rischio che il vino, per insufficienza di 
alcool, vada tutto guasto, con evidente 
danno ai produttori e all'Erari produt- 
tori caduti in contravvenzione con il sug- 
gello delle botti, mentre si dichiarano pron- 
ti al pagamento della tassa, chiedono pri- 
qa l'emanazione di un ordine che li auto- 


‘tizzi alla rimozione dei siggelli. 


1 GIORGIO DEELLA RIOHINV. 

Per-i-tavor] di sistemazione 
Il Ministro dei Lavori «Pubblici 
così scrive all'on. Ciriani î 
{Mi ‘è’ gradito parteciparvi che con 
déereto. in data 9 corrente è ‘stato 
‘concesso al Comune di Giorgio 
della Richiswelda un sussidio di li 
re 96.666:00, pari uil terzo della 
-spesa-6cecorrente per i lavori di si- 
stemazione. delle sirade interne del 
‘capoliégo:e frazioni Aurava, Prove. 
sto, Cosa; Pozzo, ‘Rauscedo e Do- 


mo il'ritordo dij . 

A complietar stitutzione del 
fondo necessario per la costinizione -; 
del monumento, un soletta: Comita- 
ti all'uopo costititito ‘Ha déciso-di 
tenere uma iPesondi beneficen: 
nel giorno 14 maggio Db; ve > 


Ni buon ‘Pastore 


Roduce da ‘Lusevera, ove co-' 


sì grato e soave ricordo lasciò con 
i suoi discorsi quaresimalisti, l'ama- 
fo noslro parroeo, ‘sacerdote : don 
Callisto Masini, 1 
vinto L’uditorio con i suoi trion 
iermoni,  * 4 
d è tale l'accotrère ‘in chiesa ad 
udire le prediche «i don Masini, che 
fa Chiesa riesce incapace “a conie- 
nere-tanti ascoltatori, E così la: gen- 
te si stipa volentieri e, spalameate 
Te porte delle ‘chiesa, rimane :rag- 
gruppata all’aperto; sia ‘che faccia 
freddo he piova; sempre conten- 
ta pur:di udire l'inruente e ‘convitt- 
icenfe ministro di: Dio; © * Ù 
Instancabile, dalla parola facile; 
eloquente; dal tono della voce ‘or 
lenta-e contenuta, ‘ora fremente e 


sdegnosa, ora tuonante òd implo-: 


rante, questo‘oratore sa incidere nel 
cuore dei credenti, tutto - un: pro- 
gramma di bene e non è a merayi- 
gliarsi se, assistendo‘a tali prediche; 
molte furtive lacrime si vedano inu- 
midire le guancie per la commeozio- 


iline che ne deriva dall’aver'udito l’ot- 


timo sacerdote così meritatamenté 
beneviso dalla popolazione tutta. 
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* Agitazione impiegati Enti locali 
Anche nel nostro: mandamento 
ieri si effettuò lo sciopero di- 24-ore 
dei Dipendenti degli Enti Locali în 
egno di protesta: contro il Senato; 
1 pomeriggio nella sala della 
Società Operaia, gentilmente icon: 
cessa, convennero-a Comizio tutti 
‘gli impiegati dei Comuni e ‘delle 
Opere Pie e ben 35 infermieri del lo- 
cale ‘Ospedale (Civile: in tutto un 

centinaio di presenti, 

Assunta la Presidenza il nostro 
Segretario Comunale sig. Pierucci, 
in assenza del presidente della Se- 
zione  Mandamentale, sig. Kovassi 
cav. Giovanni, impedito perchè giu- 
rato, con argomentazoni chiare «e 
concise spiega ai convenuti le ra- 
gioni per le quali l’Alta Camera ha 
respinto il progetto legge per la 
Il indennità caro-viveri, illustra l’of 
fesa morale arrecala all’intiera;clas. 
se, dimostra la necessità che ne' de- 
riva della solidarietà e compatezza 
di tutti per li raggiungimento delle 
} aspirazioni e propone la ap- 


provazione del-«se; girente--telegram:.. 


edirsi al-presidente dei mi. 


‘ma da i. 
le viene approvato all’unani- 


nistri, 
smità: 
« Dipendenti Enti iLocali Manda- 
mento, S. Daniele del Friuli riuniti 
Ccmizio respingendo ingiurie lan- 
ciate classe da Senato protestando 
mancata approvazione legge caro- 
viveri diffidano governo trovar mo- 
do mantenere propri impegnì met- 
tendosi disposizione comitato agi- 
tazione per ulteriore decisiva azione 
fino’ conseguimento giustizia», 


L'arresto di una trafficante  don- 


zolla. 

La dieciolenne Facchinelto Gisel- 
de recatasi ieri nel negozio della Dit- 
ta Tomba e Perissutli, presentando 
la ‘firma di una persona ben nota 
riuscì a portare via un vestito. Si re- 
co poi nella calzoleria Bottigelli e, 
cen lo stesso sistema, tentò di com- 
perare un paio di scarpe. Ma il Bot- 
tigelli, riconosciuta falsa 1a firma 
(come ia precedente) denunciò la 
trafficante donzella ai carabinieri 
della locale stazione, i quali seque- 
rono il vestito, e trassero in arresto 
la trufifatrice. 

Pro Asilo infantile 

Fornace Tràvani Di Caporiacco li. 
re 25 in materiali. — Impiegati V. 

ppo Lavori lire 57 in morte Ve- 
nier Adelina in Molmaro; Famiglia 
Del Favero idem Hre 5; Colutta Fer- 
ma Antonio idem lire 5. 

I preposti all'Opera Pia sentita» 
mente ringraziano. 


SPILIMBERGD.. 
*  tlbaule di -quel:di Meduno 
Nei giorni passati, al direttore dell’Al- 
bergo «Stella d'Oro» - sig. Giovanni Del 
Toso, capitò un avventore di Meduno che 
dopo i saluti d'uso e l’ordinazione:di un 
mezzo litro di vino chiede notizia di una 
valigia che giura di aver depositata. al- 
l'albergo, proprio a mani dello stesso di- 
rettore. Cerca di quà;-cerca di là dilla 
cantinà al granaio, la valigia non si.trova. 
Il sig. Del Toso; domanda al persòna- 
essuna ricorda-nè il cliente nè la 
Si decide aliora ad interrogere 


P'avventore,. il quale, conda mag-' 


gior calma-del mondo dichiara che.la va- 
ligia f'aveva data «in deposito propi 1 
direttore alcuni giorni. prima... dell’inva» 
sone nemica! : 
sAll’albergo si ride-ancora per la fuga 
presa dal reclamante; visto il cipiglio ‘che 
incominciava a fare esior Giovanni ». 


sere tie-, 


| di Purgessimio, 


_;Mierta Maria DI (Deceo di Cornino: 
di anni. 07,:si 6r8'rocata ieri n1n-"| 
vare::dei panni in-iniva: -al mi 

q lo ‘cadde: riversa a terr 

ta da improvviso malore: ci 


Saecorsa prontamente fa poveretti 


ta ispirava poco dopo mm: seguito ad 


insulto ‘cardiaco. 


RONOHIS:DI: LATISANA: : 


ì SUO 
standò agli: 
mento -ribussati 


Da oltre due! mesi.il 
vato della cabina. pubbli 

Consta che it. Comune: 
sato della cosa;;ma;; ancora; .sebbi 
promesse sjeno::state:ripetiite 
no, non si è avuta” fi 
ne. mita 1 a 
E così sono lesi.gli ‘interessi deicittadi 
di- Pasiano e della stessa::Società: Telefo: 


Oggi; alle:orè 17 


prima festa degli ‘Alberi, è 
tagione dî una cinquantina 
sul Monte: Picojtit,. di ‘prop! 
‘conté.Paeiani, La cormoni 
principio: nella Scuola con un'cani 
alta: bandiera, spiegata davani 
alunni, i quali preceduli dall 
diera tricolore, s poi 
AI pre: 

ilita, il'Direttore'rivolse-ai: 
fanciulli calde parole di esortazione 
a rispettare é far rispettare le.pian-: 
te, a diffenderle quando èpossibile;.; 
nei terreni.collinosi ove. sono desti- 


nefici delle piante, quanto voi, che 
siete cintòntlati da questi monti € 
questi colli‘boscosi —— dai quali ac- 
Ue piavane scenderebbero irruen- 
fi a guastarvi le messi, ove non le 
trattenessero ‘gli ‘alberi, purtroppo 
diredati dalla guerra, e che in pri- 
mavera vi profondono .-il' paradiso 
della ‘loro ‘fioriturà, delle loro ichio- 
me verdeggianti; in estate vi invita. 
no a riposare al. vezzo «ella; loro 
ombra fresca e salutare, in autunno 
vi allettano nei campi icoi loro! frut- 
ti squisiti, e d'inverno. vi danno ra- 
maglie per il focolare, fustaie per lè 
fogliame per ie stalle. i 

L'Italia può ricavare :molta rie- 
chezza dalle sue foresté e l'attb che 
voi oggi compite, davanti ulla-han- 
diera tricolore spiegàta .al-sole, è 
ratto di somma: devozione e.di omag 
‘gio alla Patria diletta, È, 

Un ‘giorno, guardando questi 
eri, cresciuti e irrobustiti, ricorde- 
rete le ore liete di scuola, passate’ 
col vostro maestro così sollecito;del 

vostro bene, 6 benedirete.all’istru:: 
‘zione e all'educazione da ‘èsso: 
vata: CO ar 
Prima di passare all'impiantagio- 
ne-degli alberelli, invito a. gridare. 
con me: Viva:l’Italia! Viva‘la nostra 


giori sano, affatcendati 
gli ‘impegni’ 
oh 


tu 

0 ile, giocate: 

‘E dietro ai dir 

= Stanno Spi 

con ‘occhio ‘qa 

«di tanta.felicità.) 

perizia! speciale; “ha. ii 

|. £ole- che ‘solo le buone n 


«vedutezza:: peri: 
no, farsi. pagare. protitameni 
si sfuggire dî ntila. 


fine, sì fanno ic: 
ferenza"tra le 


mentre f 


S ivano i parenti 
ei faricii ‘guardarli cor eviden: 
te còmpiacenza-per-la i 
[sta-allegrezza. è > 


E 
(Alber 


al 





non vogliamo ricondur- 

vi recente polemica sull’est 

i Rn 

econo igbbe riparlar 
molato 


intî, così 
che, jeri fn telta la 
Ta hase 
a so ne fa 
damenica a 


1o,. SOFC: tn 
sedere), sale c ‘serv 


al'qualefarono pri 
chiedo Ermes “Mid 
d per dinipri 


i a benemerita associazii Nessi; 
i friulani 1 


"Interveanero: mimérosi-ed-infuen= 


ti rappresentanti di tutto il Véneta 
e là di 
ben sette 


re per 
vane “mita bui 
dle 


doi datneggiafi di guerra, a 
Ha propria Tom. 


a ‘Con 


inorite l'opera ii 
DI cielo 


n di Genova; Piroso 
dosioni pervenute “di 


6 propria colla- 
accordo 


imorte:-di-Rina: Chiesa :Serman: 
Lcnardo-Fortunato:20.::;:%: 


: Casa di R!covero 


ibin.Gesù — In ‘mor: 


sardo: ide Concinà: € 


onitempo Gig] elmo; 
‘Dante, Spîizzo Pietro, ;Ue- 
tti à Manganotti Antonio;. 
nti Ernesto: © 


Sec: i i licto simpos 


nte Moretti; offronoralla/Ca-.. 


fegvero lire: 20 ciasenno7 t 
01 


Accorsi..sul 
Francesco. éd 
retto Luigi 


Sindacato Combi 
Tano dmmilate 
scletto; paese nativo «dei : due: poveri 


Pun, 
d;ablitante-orà 


Y spari 
Pracchiiisò” 


fidi. Pi 
merciale.i piaz; 


giando. nell'al 
costudita;; Pochi. minuti (dopo 
paro, lieta SOEpreS 


Zorutti» » 


di:Venezii; 
affnele del dé 








Hi, 
puente” dobrolo, 
grano in bo 
D'AfLOMI, alle 
molini, 
oirere dal Apr 
di grano da par 


qiiolazioni "ne del'éi 
l'anno nazionale. 


L.2, La SOnSeRE 


‘consegna sii 
lipagamento pil 


im imposta 
ibipati 


ig 

ni ‘inferiore 
cquintale «ché vio 
ell'ultitno pagamenti, 
dolo: canzione’: «end 


il calmieni 
‘e csulla vB 


batoper dg 
vgonerale!a. 


di-guardarvi:da: possi) 

‘seri; Non trascurate: l'avyertimento; 

“lasciato venire :in.:vostro.: iuto le] 
s] ri ‘Reni Ove 


igienio) 
pjtivo cola 





"ornata di ieri, clic si preanmun 
va interessante per la risposta dei dele- 
gati russi al progetto per lu riv 
della Russia, formulato dagli cs 

Londra sugli uftinti di marzo, non chbe 
che il solito andi amento delle giornate di 
ne russa ch 


preparazione. | 
e la questione dovreble 


an nuove rinvio: 
essere Irattata oggi, venerdì, 

HI problema russo predomina sn totti gli 
altri, per il momento, Come notarono gli 
esperti, la ricostruzione della Ku di 
penderà in gran parte dall'appoggio che 

&poifà avere da parte ‘delle im° 
di del cipitalest ma-giesto 
‘appoggio non l'otterrà se — alnigno ver- 
so feimprese éd il capitale straniero — îl 
qualunque gi i russi 
nou rispett proprietà ed 
ai frutti del lavoro, che non potrebbero 
subire Îl regime comunista: in un parola 
se non si adotterà, verso quel capitale e 
quelle imprese, al regime capitalistico, vi 
gente nelle altre parti dell' Rarapi. A quie- 
delegazione russà sein- 
i così almeno lasciano cre- 
ioni di L ivinof(, rese 
come sem) 
deli 
< l'estero — s 
del riconoscimento. 

ommissioni © sottocommissioni — frat- 
tanto, fanno studi, ascoltano proposte, di- 
scatono: e Intio si svolge in una atmosfe- 

di reciproca tolleranz Non manco le 


indiscrezioni,;:le. 


chiarazioni,:lè smentite ; cd. li 
blico, fino a de 


sposta i ricom 


concréte n 
grande Colicilio dei. popoli, che re- 


‘fietla. storia; 


0. diehlarazioni di Berthou 
al giornalisti Inglesi ‘e americani 


GENOVA, 14::—:11 sigttor: Barthon, 
capo, della delegazione franicese, ha fatto 
{eri ‘at‘rappresentaniti della ‘fitampa 
glese ed americana fé seguenti dichiarazio 
hit 

To non compiendo come ti parola del 
la/Francig. possa essere messa in dubbio 
‘dgni volia;che essa afferma :la volontà di 

ice “del-mostro paese. E umiliante per 
in'uomo di-Stato francese di vedersi oh- 
terein ogni occasione che 

î solitamente ‘pacifica. Av- 

Seneca come nella ‘sittazione della 
dorinit-assoltitamente fedele. a.suo marito, 
fedeltà viene sistematicamente so- 
Ala fine:si ribella e*non si po- 


bisogno: ‘pace ‘e favoro. 
pieni che così malevolsien 
ibuiti, bisognerebbe. ‘diri 
cervello: della 
Sranicia: È ino, Certamente; il trattato di 
‘nditici ha dato tutto, queto che;ci e- 
promesso segretamente. dal ‘patto 
jericano; noi ‘stimo dunque’ ol 
bligati di gnrantirci la n 
Germania dopo, 
che fece la 
a dire:se nvesse. fdempiuto i i suoi impegni © 
dato fe-prove della sia buona fede, nei non 
ci, proveremmo melli) necessità di prendere 
icolari. Questo non ci ha 


prova della Hodlra ‘iiodérazione, siditcen: 
do della metà fl tempo della ferma mi 
tare, Noi faremo di più quando le circo- 
stanze lo permetteranno. 

4 Che cosa dobbiamo dunque; fare © 
questa Conferenza? Cerzare'di ‘procede- 
re d'accordo coi nostri alleati per. re- 
staurazione dell'Europa tutta, Per 
stra volontà di scartare dalla Cofiferen 
gli argementi delle riparazioni e del di: 
mo avviene come giiando inFr 
di moda in certi pranzi di convenire che 
non si sarebbe parlato di. qualche argo- 
mento, perchè colui che ne avesse fatto 
cenno sarchbe stato messo alla porta. Noi 
proprio vagliamo che alla Conferenza di 
Genova si faccia aftrettanto per le ripa- 
razioni e per il d ‘anto più che il 
problema delle riparazioni è di spettan 
della Commissione delle ripari zioni, nel: 
la quale entr Alforchè 
questa avrd dato il suo parere, vedrema 
le misure da prendere. Largomento non 
riguarda la Conferenza internazionale di 
Genova. E aoanto al disarmo, io, so che 
volentieri Fraticia.4 
sn pugnale in tasca, una ist 
co e un collello fra i denti; Nulla 
falso né di più ridicolo. Come e più degti 
altri, noi auspichiamo il disarmo. Ma non 
possiamo tuttavia chiudere gli occhi sopra 

elli che hanno costato la 
onendo:-in: luce. 

incita della Germania 
Finchiè la Germania metterà 


le intenzici 


Tente che sarebbero succe 
George, ha aggiunto: 

« Dopo il mio arrivo @ Genova: 
tuto numerosi colloqui coù Lloyd 
To posso dire che in ognuna da 
conversazioni il primo ministro 
mi ha.dato prova di una cordialissima 


dircia ed affermo che non c'è statofil.imi: 


pimo incidente tra noi due ». 


"GI alleati a colloquio 


SENOVA, 14. — Il primo ministro in- 
i al niuistro degli 
Schanzer ed. al primo 
delegato “ 
derio di tenere ‘mi rinnione, la‘quale i 
fatti ha avoto tuago alte ore 16 
De Alber 
Lloyd George. Più'tardi, 
recato anche il signor 


ntervenuta il del legato giapponese, come 
meno direttamente i teressato; perdi ir 
stltati a 


stri è stato il apporto e: Tipenti 
di Londra, adottato. dalla Commissione 
degli all ri riissi/a; Genova come; ‘base. 
d 
blighi i diversi 

. La Conferenza od rn: 
vare una linea di condolta per Cri 
vergenze di vedute fra gli alleati nel cor 
so della discussione che avrà luogo oggi 
in seno alla Commissione. Su ‘questo col 

I6;ha avitto:carattere priv ‘ato, non 


fra la più grande cordialità e con uno: spi- 
rio gi mutua fiducia, 


/ ‘Sì assicura “chela 
accetterehbe gli impegni assunti 

“i governi predecessori e gli obblighi fi 
anziari contratti dalle autorità  provin- 
ali e locali russe e che accetterelbe le 


nîeri în Russia, I rappresentanti. d 
Soviet respingerebbero però, consideran- 
del- 
le disposizioni del progetto de- 
perti di Londra riguardaniti la siste- 
ione dei debiti russi, la ‘istituzione di 
tribunali arbitrali misti-e in genere. fitto 
il regime architettato dagli esperti di Lon- 
dra per la giustizia nei riguardi degli stra- 

meri in Russia. 


Per il risanamento delle valute 
e dei: cambi 


GENOVA, 14, — Alla seduta di ieri del 
Comitato finanziario,. in rappresentanza 
dell'Italia intervennero i ministri on. Pea- 
no e on. Bertone, coi delegati Bianchini.e 

athan. H presidente dei ministri, dopo 
avere comunicato che la delegazione rus- 
sa ha formulato le modifiche 
iglese degli ésperti ed ha chiesto di po- 
terle discutere, ha proposto come metodo 
di lavoro, che si raccolgano tutte le pro- 
poste di emendamenti, salvo a decidere 
poi circa il modo migliore per arrivare ra- 
pidamente alla conclysione. 

Ottemperando a mise invito, Ja dele 
gazione germanica ha presentato anch’es- 

due ememlamenti, La delegazione olan- 
dese a sua volta ha formulato una propo- 
sta al ministro on. Peano per l’Italia ed 
ha presentato pure due emendamenti. 
fer potere comprendere chiaramente la 
portata di queste proposte bisogna ricor- 
dare che il ‘progetto degli esperti in ma- 
teria di scambio consiste nella formula- 
zione di alcuni principi ai quali dovreb- 
be ispirarsi.la condotta dei governo, e che 
sureberò ‘il. presupposto di due conclu- 
sioni concrete tendenti ad applicare questi 
principii. Le conclusioni -sonoi: prima: fa 
nomina di una Coinmissione permanente di 

‘sentanti delle‘ banche centrali è di e- 
one, fa quale ‘sarebbe incaricata di 


chema di-convenzione ‘internazionale, sit. 
suale dovrebbe avere per scopo di creare 


«nti per il raggiungimento del r 
mento della moneta. 

Questo schi i 
lungamente discù 
ché se 
principi 


ilanche.a Londra, pi 
fermazion 
ricondurr 
monete alla { dell'oro, dall'altra pàr- 
te non solo on è per molti*Sta 
possibile, ma potrebbe essere anche gr 
vemente dannoso per le conseguenze di 
a troppa rapida deflazione, In queste 
ioni bisognerebbe cercare di stabili- 


à di siluazione dei vari Sta- 
ti e delle cause dalle qua dipende questa 


re a loro 

rebbe possibile pr. 

che ne lederchle l'economia. E pérci 
i esperti di londra introdu 


relibe completamente alla liberà, del 
di ogni singolo Stato adere 
ad 


sulla base del 


il'ritorio ad una parti 
nvece sulfa base 


lore d’ante-guerra od 


di una nuova moneta. 


s““Glisemendantenti. proposti 
insiste nel 

punto di vita che, oltre la ione del- 
bilancio statale, bisogna tener calcolo an- 
Itri fattori e specialmente della 

garlieni ti i dipendenti da' con- 


mi ece. ecc. La Russia ha ripreso {l tema 
favofito delle spese militari; ma in defi- 
nitiva sull’'invito del presidente, nou vi ha 

v. “non era Si 


«tipo, la:toncessione di crediti e di 
Tisérve: per creare o rafforzare le ban- 


i rannodario? 


ando alla delegazione i 
svolte"il concetto che un acco) 
convocazione dei rapprescatani 
uti di emissione dovesse complò: 
Marsi mediante una convocazione 
«dei rajipresentanti delle tesorerio, Inoltre, 
ato che, nel caso di un 
straordinario del Tia circolazione, l'obbligo 
«i coprire con riserve questa moneta pos 
a pralienmente costare un imbarazzo; 
se a coRagaito da opror ture 


ssione suggerì al presiden= 
il desiderio espresso 
zione germanica di se 
queste ‘olatità Pavwiso di tecni 
tico] ile dompetciiti, che' si trovario 
Genova attualmente, qua che non presen 
zinno alla 
ne. Pale proposta è stata accolta dall'as: 
sembiei, che ha costituito un comitato di 
esperti per l'esame di queste © delle al- 
tre. questioni che si presentassero nel cor- 
sc delle discussioni. 
TI Comitato degli esperti 
oggi. 


Sani di qua, smentite di là... 


spub= 

mente ille voci, corse :a 

Génova e delle quali si è occup ‘Stam= 

a, P non fia dato a Bark 
proibirgli 


si radunerà 


Ità, Jesistiuzioni 
Consiglio: ‘fraritese tende 
in guardia i sr. 
contro. la:‘tostituzi 
Cor superiore internazionale che # 
i e în spice modo Îa confer 


parte delle: commissioni e.sottocommissia-: 
ti ‘regolarmente costituite. 
BRUXEL LES, 
rispondente speciale del siornite «la 
air» n Genova, il presidente del Consi- 
glio dei ministri belga signor l'heunis, Ia 
smentito la voce che. it Relgio c In Fran 
prepararelibero provvedimenti cher: 
gici per costringere la Germania a pi 
re le somme dovute a titolo di ri 
e a soggiunto che non occorre procedere 
in maniera brusca Ha concluso dichigran= 
do che è intenzione di proporre tin 
nuovo funzionamento delle varie com» 
missioni della Conferenza di Geno 
chè secondo iui: assistono alle 
troppe persone, ciò che’ rende 
qualche lavoro serio e proficuo. , 


Is bacino della Sarre n 
tion vorrebbe più Vigilanze 


SENO A, 14. — ffrovasi 
e dei partiti politici. 
bacino. della Sarre che, comé è noté; 
sotto Isaministrazione della Lega delle 
missione ha lo scopa di. pren 


nazioni rap 
Genova, per informarli 
‘nel bacino della Sarre; nel 
che la missione ha distribuito, 
che la cattiva riuscita dell'amministrazione 
sotto la vigilanza della Lega delle nazio 
ni nuocerebbe agli scopi e alla le; à 
della lega stessa. s 


La Germania paga 


PARIGI, 14. — Il efemps» annuncia 
che la Commissione delle riparazioni è 
stata informata dal Governo tedesco che 
esso ha effettuato il versamento di 18 
milioni 051.079 marchi oro, prescritto per 
il 15 aprile. 


Ma la commissione per le riparazioni 


mon è ancora contenta 


PARIGI, 14. — La Commissione delle 
riparazioni ha a provato stasera il testo 
della nota che invierà alla Germania in 
risposta all'ultimo memorandum del can- 
celliere Wirth, La nota delta Commissione 
delle riparazioni mantiene le decisioni 
notificate al governo del Reich it 21 mar- 
zo scorso, relative ai versamenti che È 
Germania deve effett ino al 31 mag- 
gio prosismo. La, Commissione nella sua 
nota, rinnova le constatazioni già da essa 
fatte shlià insufficienza degli sforzi finan 
ziari da ‘parte del governo del Reich; insi- 
ste sulla necessi tabilire un controllo 
finanziario sul Di Reich e di- 

ra che se fa Germania non adotterà i 
rovvedimenti. necessari per mettere in 
ordiné le sit:fiftarize; Ta ‘commissione si 
i 31 maggio a prendere 

senza. tuttay i 


sulla situazione 
\emorandut 


anzione prevista, 
crsi: ingerire .dell'am 


‘na del Reich. 


li Ro, fascia Milano: | 


salutato da grandi dimostrazioni | 


MILANO, 13. — S, M. if Re si è recato 
nella mattinata a ‘ese a visitare l'Isti- 
tito «Cesare Beccaria» dove sono ricove- 
rati i iinorenni liberati dal carcere, 

tornato a Milano, visitava ancora lx 
sala delle macchine e nel pomeriggio inau- 
gurava allo Stabilimento Marelli, a Sesto 
San Giovanni, presenti i cinquemila ope- 
rai, una lapide in ricordo dei lavoratori 
morti..in guerra. 

Stasera S. M. il Re.ha lasciato Milano, 

dana calorosa dimostrazio- 
lar 
neserT'Soviuno ha | Stiato il’palazzo r 
de poco. dopo ie 16, accompagnato dal 
ino e dai personaggi del 
a del Duomo, "Palazzo Reale, 


zi 
dmifandierate; e dietro i cordoni della 
frappa:schierata si accalcava una immen- 
«sa folla;che-ha accolto il Sovrano al grido. 
R 


di appia 
tusiasticamente -il. Re, inneggiando pui 
talia ed. a-Casa Savoia; 

Nelia salettà reale è stato rice 


salutato da vivi:appiausi 
glierie sparavano le ‘salve d’onore. 


54. — Intervistato? dal! 


ori 


i È di arini 70° = 
La maglia Afpria2foy, i Figli Rosina 

dt irliano,Bonifacior 

renti n alanno i 
annunzio, 

{E funerali avranne luogo sabato 
ia-correniesalie nre-16. 

Depres 


dalie vi. 


“ Pomtenono, 12 aprile 1929; 


Oggi alle ore 13} apo breve;.ma 
tti «munita, dei'con 
ila dai suoi 

anima di si 


fon Lola Matia i De Pao 


di anni 42 
1 marito finpico.De li, i figli 
«Elio, Elda, Enea, Egle, iparenti tulti 
‘animo angostiato; ale danno ili] 
triste annuncio; 
T funerali o 
45 corrente alie ore 11 imtimeriei 
ne, 
Si 
4 


ringraziano. anticipalamente 
colora che VOrrasInO. 


Pegraziamento 


La-Contessa VITTORIA FLORIO, 
ved, del ‘ 


‘Conte Dottor 


Lomando Cc 


i figli, la figl ed il genero | com; 
mossi ringraz 

Rappresentanze, 

coloro che vollero tribulare con.la 


loro;presenza, un ultima dimastra- | 


zione di affetto all’amato Estinto. 
Casarsa 12 Aprile 1922, 


Teri:sera alle 23.30 dopo una 


tutta dedicata alla famiglia«spegne- i 


vasi.la Dbell’anima di 


ARIA PENZO TAMBURLINI 


. d'anni 58 
It mbrito Giovanni con le figlie 
Teresina col marito Bergamini, IMà 
ria Lina, la sorella il fratello, i ni- 
poti ed i parenti tulti ne danno co- 
siena il triste annuncia, 

I funerali seguiranno il 15, sa 
bato, partendo dalla di cura 
del dott. Cavarzerani, alle ore 16, 

ine 44 aprile 1922. 


AVVISI EGONOMICI 


Ricerche ‘ d'impiego. cîrt.' 5: ia parolx. +. 
Variicent. {0 — Commerciali cert, 15 
(Minimo 20 paro e) 


Domande. d'impiego 
CAPO contabile cor spondente 
lingue, teriitore Hibri quals 


ma offresi anche parte giornala. Ri 
vi si cal rog. Luigi D'Agostini 


s. Maria La Longa acqui: 
-- portata | 
“40*quintali. 

SSIMO MAGAZZINO indu 

e, adatlo per uso ecommerce: 
annessa casa di abitazione e 
e, .in via principale Udine, li 
beri subito, vendesi occasione. Ri- 
volgersi geom. Pesaventa; Prefettu. 


con 


MOB! fono e nuovi, Vi 
le Stazione n. ngelo Ferrario. Ù. 
dine (Stabilimento “Boskoyie). è 

SSAPONESper Miucato spediseo:do- 
Saponifi 


sr PISIA occ accasi one, ne, Vendi 
vani 7. Lu- 
ce, 
‘ruori Porta 
melì maggio. 
ffà 








che non deve mancare. a nessun agri icoltore (a) 
con carrello, con rincalzatore e con zappini: 
sulla stessa buvo) - a Centinaia ‘di esemplari: pro; 
«Sezione Macchine» dell'ASSOCIAZIONE: AG] 
LANA Udine: (ponte ‘Poscolle). Prezzi per Gruppi 


N. 7 (scheletro acciaio) La 
10 (scheletro: a cciaio(|- 


forgiato) 1.7.5 


Sono pure pro 
Friulana © bb 


emi 


3:N:10 (e 


é estiti 
L. 350 in più- im -erimeabili pronti, da L 250 ln P 


Cure sa Ie;caria: dentale con: metodi: 


‘dolore. Vi: 


po i DI ‘gine 
Ambulat. dalla s1° 


10°T) OLA. completo per 
12 persone in “porcellana ; decorata 
pezzi.:73. 

UN SERVIZIO: CAFFE” completo per 
12 persone: fn ;Potcellana decorata 
© pezzi: 15; 

UN SERVIZIO FRUTTA completo per 
12, sRersone in (pol ‘etlana decorata 


Î:9, 
uf SERVIZIO DA COLAZIONE com- 
pléto: per:-6 persolle “in porcellana 
decorata-.pezzi 


UN SERVIZIO: ‘BICCHIERI completo 


peri 12 personé: if: mezzo cristatlo 
pezzi: 50. 


Tota t | pezzi:161. per 161 per £, 750 


‘006 ion por ‘Nalatte ‘degli Toti 
I. BALDASSARRE 


tero = seno:= prostata ‘è tetto} 
Cure: Gratuite per». poveri, 
Riceve: dalle 9 ‘Alte. 12: e; dalle :14:a] 
Via Belloni 











